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Orchestra diretta da Pasquale Scarola in scena stasera a Bari. Solisti Sante Tursi e Umberto Cafagna

Venti chitarre per De Falla
BARI - La chitarra classica lan-

cia una sfida alle dimensioni dello
spazio e del tempo. Lo spazio è
quello che facilmente disperde una
sonorità talmente delicata. Il tem-
po è quello limitato, di un reperto-
rio concentrato solo in alcuni pe-
riodi. Così il maestro Pasquale Sca-
rola, docente da più di vent'anni
del conservatorio Niccolo Piccinni
di Bari, ha trasformato uno stru-
mento solista in un'intera orche-
stra: venti chitarre che eseguono
un repertorio magicamente esteso
da Bach a Torroba, passando per
Strauss, Joplin e Gershwin. L'or-
chestra De Falla si esibisce stasera
nella saletta auditorium della ter-
za circoscrizione Picone-Poggio-
franco. A dirigere la formazione,
costituita da diplomati o diplo-
mandi del conservatorio barese, è
10 stesso Scarola, autore anche del-
le trascrizioni. I solisti sono due
suoi ex allievi, oggi docenti del con-
servatorio Niccolo Piccinni, non-
ché concertisti di fama internazio-
nale: Sante Tursi e Umberto Cafa-
gna. E per quanto la chitarra clas-
sica ne sia l'anima, l'orchestra apre
le porte anche al mandolino di Lu-
ciano Damiani, al contrabbasso di
Alessandro Terlizzi e alle percus-
sioni di Francesco Giancaspro.

Proprio per non tradire l'anima
spagnola dello strumento, l'autore
che presta il nome alla formazione
è Manuel De Falla, che con i ritmi
travolgenti della sua danza del Mo-
linero rappresenta il fulcro del pro-
gramma, nonché il bis più richie-
sto. «L'obiettivo è di arrivare a ese-
guire un repertorio interamente
spagnolo», spiega il maestro Sca-
rola. Intanto, però, «dimostriamo
che con la chitarra si può suonare
tutto». Ed eccoli impossessarsi di
una perla del repertorio pianistico,
11 primo preludio e fuga di Bach,
destinato originariamente a un cla-
vicembalo ben temperato che con
il suono della chitarra ha parecchie
affinità. Non si può dire lo stesso
per le danze di Strauss. Salvo ese-
guirne una che esalti le peculiarità
timbriche dello strumento, come il
Pizzicato polka appunto. Restano
nell'ambito del repertorio spagno-
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lo le musiche di Moreno-Torroba
e la danza popolare Malaguena del
cubano Lecuona. Volano invece in
America i coinvolgenti rag-lime di
Joplin e l'irresistibile vitalità dei
song di Gershwin. «E' un program-
ma adatto al nostro pubblico, che
non è quello classico delle sale da
concerto, ma molto più vario e spe-
cializzato in ambiti differenti», sot-
tolinea Scarola. «L'orchestra deve
comunicare, essere piacevole e an-
che orecchiabile, se vogliamo. Te-
nendo fermo, però, l'altissimo va-
lore musicale».

Il lavoro di trascrizione non è
stato un'impresa facile. «Ho cerca-
to di dare il massimo, sempre nel
rispetto dei singoli autori. Con Ba-
ch, per esempio, non potevo esa-
gerare. Mi sono concesso un'unica
licenza: l'introduzione nella splen-
dida fuga a quattro voci di una
quinta parte, eseguita dal contrab-
basso. L'artista che mi ha procura-
to maggiori difficoltà, comunque,
è stato Gershwin, al quale ho con-
ferito un carattere jazzistico sia

nell'armonia che nel ritmo». In
questo faticosissimo lavoro Scaro-
la non ha mai dimenticato le qua-
lità timbriche della chitarra. Ed ec-
co che tecniche come il rasgueado,
la tambora, il golpe e il pizzicato,
compaiono ad arricchire melodie
che non li prevedevano affatto,
realizzando effetti nuovi e bizzar-
ri. Per il resto, un'unica e grande
difficoltà per tutti, direttore e or-
chestrali: «La chitarra è uno stru-
mento polifonico, dunque solista.
Non è stato facile inculcare nei chi-
tarristi il concetto di orchestra. E
non è stato facile adeguare le ca-
ratteristiche dello strumento a
quella che è un'esecuzione orche-
strale».

Annalisa Monfreda

L'orchestra De Fatta diretta da Pa-
squale Scarola è di scena questa sera
(ore 19.30) a Bari nella saletta Au-
ditorium detta terza circoscrizione
Picone-Foggiofranco (stradeUa ilei
Caffè). SolM Sante Tursi e Umber-
to Cafagna. Ingresso libero.

Due intermezzi buffi
del Settecento

BARI - L'Eumrchestra barese,
dàetta da Francesco Lentini, ha.
presentato due intermezzi buffi del
Settecento, dì non usuale ascolto
nelle saie da concerto, B malestro di

.
personalmente indossare te vestì del

ptotagotìtota
dirìgendo il suo complesso
su umcuuiit; e insieme ini&tantK} la ........
parte affidate da Gmarosa al
baritono. Esito quanto mei»

eonfonnatasiparticolanneate
dottile selle fluide sonorità peculiari
del metabasuna napoletano.

in formazÌMne, .allievi delta dogante
Setafina twzzi, te voci iatejpKti
deffnttermeis», ii soprano XnnaBsa
Palaisaao (una fifeaate serva
Serpùm), è il baritono Antonio
Signorile (il «onte liberto). Degna

trattegtóafo il seiyo Vespone eoa
brio e cfeicato lirismo. L'attrice •••
barese Uà Cellamare, sostenuta
àx&'attore-sjpaSa Francesco Lenttoi,

pinta deU'eseeaaotte, il contenuto
deM'intefmrao per^oiesteio, ha
contribuito a conferire a'qwto
appuntamento con rBarotcaestra

Adrìana De Serio


